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AFFA4R1 INTERNI (TI) 
e TRASPORTI ( X )  

IN SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 4 FERBR.110 1975, ORE 10,40. - &e- 
sidenzu del  Presidente della I l  Commissione 
CARTGLTA. - Interviene il Sottosegretario di 
Stato per le poste e telecomunicazioni, Fra- 
cassi. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 22 gen- 
naio 1975, n. 3, concernente nuove norme in materia 
di diffusione radiofonica e televisiva (Parere della 
I ,  della 111, della IV, della I’, della VI e della VI11 
Commissione) (3396). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

Progetti di legge: 

nn. 2961, 1884, 2127, 2164, 2332, 2487, 2646, 2494, 
3043, 3172 e 3173, uertenti su identica mnteria e 
rinviati in Commissione dall’Assem blea. 

#(Seguito dell’esame e rinvio). 

Le Commissioni passano all’articolo 4 del 
decreto-legge. 

I1 deputato Baghino illustra cinque emen- 
damenti De Marzio ed altri, relativi all’ac- 
cesso al mezzo radiotelevisivo, alla disciplina 
delle rubriche di carattere politico, sindacale 
ed elettorale, alla composizione del Comitato 
nazionale per !a radio e la televisione, con 
particolare riferimento alla rappresentanza 
delle minoranze. 

I1 relatore per la X Commissione, Marzokto 
Caotorta, si dichiara contrario ai primi due 
emendamenti, mentre si rimette al Governo 
per qli altri. 

I1 sottosegretario Fracassi si dichiara con- 
trario a tutti gli emendamenti, che sono re- 
spinti. 

I1 relatore per la I1 Commissione, Bubbi- 
co, propone di accantonare gli’articoli 5 e B 
nonché gli altri ad essi connessi (in partico- 
lare dall’articolo 5 all’articolo 13 incluso), il 
cui esame dovrebbe pertanto essere rinviato 
alla seduta pomeridiana per consentire una 
ulteriore riflessione da parte della maggioran- 
za sulle norme relative al Comitato nazionale. 

I deputati Damico e Dino Moro si associa- 
no a questa proposta mentre il deputato Cot- 
tone manifesta al riguardo alcune perpiies- 
sità. 

11 deputato Baghino si dichiara nettamen- 
te contrario alla proposta del relatore, facen- 
do notare che essa dovrebbe eventualmenk 

estendersi a tutti gli articoli riguardanti il 
consiglio di amministrazione della societh, 
nonche agli articoli 33 e 39 ad essi connessi. 
Cih, per altro, non potrebbe non influire sul 
rispetto degli accordi giB int.ervenuti in ordi- 
ne ai tempi per Ia conclusione dell’esame del 
provvedimento nelle Commissioni, la respon- 
sabilità del cui superamento dovrebbe per- 
tanto essere imputata esclusivamente alla 
maggioranza. 

I1 Presidente Cariglia precisa che l’even- 
tuale inversione dell’esame degli articoli non 
dovrà comunque porre nuovamente in discus- 
sione gli accordi suddetti, in base ai quali 
l’esame del provvedimento dovrà terminare 
stasera. 

Dopo interventi dei deputati Baghino e 
Cottone, le Commissioni approvano le pro- 
poste del relatore per la I1 Commissione, di 
rinviare al pomeriggio l’esame degli articoli 
5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 33 e 39. 

Le Commissioni passano quindi all’artico- 
lo i4 del decreto-legge. 

I1 relatore per la X Commissione, Marzot- 
to Caotorta, premesso che il testo del prov- 
vedimento in esame B il frutto delle trattative 
intercorse tra i partiti della maggioranza 
- alle quali per altro egli non ha partecipa- 
to - dichiara di ritirare tutti i suoi emenda- 
menti .(che recepiscono i pareri resi dalle al- 
tre Commissioni) sia per non procrastinare 
ulteriormente l’iter legislativo, sia in vista di 
una loro probabile reiezione. 

I1 deputato Cottone sottolinea la graviti1 
del1,a dichiarazione teste- resa dal relatore 
Marzotto Caotorta circa il carattere extra- 
parlamentare del provvedimento in esame, 
il che conferma ancora una volta l’uso di- 
storto degli istituti costituzionali ,da parte 
del Governo e della maggioranza. 

I1 deputato Damico fa osservare che ‘ i l  
testo del provvedimento è imputabile senza 
alcun dubbio al Governo, tanto è vero che 
questi si a p p r s t a  a porre la questione di 
fiducia sul-la sua approvazione. Ritiene per 
altro che il Parlamento, anche in presenza 
dell’ostruzionismo della MSI-destra naziona- 
le, non debba rinunziare a migliorare il te- 
sto de! decreto, come invece parrebbe dalla 
dichiarazionp resa dal relatore della X Com- 
missione. 

I1 deputalo Zolla contesta l’opinione del 
deputato Cottone e so!tolinea che il relatore 
Marzotto Caotorta, come qualunque allro 
deputato, i! nel pieno diritto di esprimere 
.giudizi persondi. Son  vede quindi il moti- 
vo per fave di essi UII CQSUS belli. 
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I1 deputato Baghino illustra quindi un 
eniendaniento De Marzio ed altri (relativo 
alla maggioranza richiesta per la nomina 
del collegio commissariale da parte della 
Commissione parlamentare di vigilanza) che, 
su conforme parere dei relatori e del Go- 
verno, è respinto. 

I1 deputato Baghino ritiene inutile, a 
questo punto, proseguire l’esame dell’arti- 
colato, vista la chiusura della maggioranza 
ad ogni proposta di modifica. Dichiara per- 
tanto che il suo gruppo ripresenterà in As- 
semblea tutti gli emendamenti presentati 
agli articoli non accantonati. 

I1 deputato Damico chiede che si esami- 
nino coniunque gli emendamenti presentati 
.dagli altri gruppi. 

Le Commissioni passano quindi all’arti- 
co;o 15 del decreto-legge. 

Su conforme parere dei relatori. e del 
Governo, è respinto un emendamento dei 
deputati’ Quilleri e Cottone, relativo all’abo- 
lizione delle cariche di vicedirettore gene- 
rale. 

All’articolo 17 sono respinti un emenda- 
mento dei deputati Quilleri e Cottone, rela- 
tivo all’abolizione dei proventi pubblicitari, 
e un  emendamento dei deputati Scipioni ed 
altri, relativo al procedimento per la determi- 
nazione dei canoni per l’autoradio. 

All’articolo 23 è respinto un  emendamento 
dei deputati Quilleri e Cottone, inteso a limi- 
tare i proventi pubblicitari. 

All’articolo 26 sono respinti tre. emenda- 
menti dei deputati Triva ed altri, intesi a li- 
mitare la TV via cavo. 

All’articolo 27 è respinto ,un emendamento 
dei deputati Quilleri e Cottone, diretto a me- 
glio definire l’installazione delle reti televisive 
via cavo. 

All’articolo 40 è respinto un emendamento 
dei deputati Quilleri e Cottone, diretto a re- 
golamentare l’installazione e l’esercizio dei 
ripetitori. 

All’articolo 42 è respinto un emendamento 
dei deputnt.i Quilleri e Cottone, diretto ad am- 
mettere e regolamentare la pubblicith sui ri- 
petitori TV stranieri. 

All’articolo 45 è respinto un emendamento 
dei deputati Triva ed altri, inteso ad attri- 
buire, preferibilmente agli enti locali, l’auto- 
rizzazione per l’installazione di ripetitori. 

All’articolo 46 sono respinti due emenda- 
menti dei deputati Quilleri e Cottone relativi 
ai ripetitori TV via etere. 

I1 deputato Baghino, parlando sull’arti- 
colo 48, lamenta che esso sia stato peggiorato 

- 

rispetto alla formulazione del precedente de- 
creto, a tutto danno della stampa quotidiana. 

B quindi respinto un emendamento dei de- 
putati Damico ed altri all’articolo 48, relativo 
alla SIPRA e all’istituzione di un nuovo ente 
pubblico per la gestione della pubblicità. 

Su proposta del Presidente, e dopo un in- 
tervento del deputato Baghino, il seguito del- 
l’esame è infine rinviato alla seduta pomeri- 
diana di oggi, alle ore 18. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

Seduta pomer ‘d’  zanu. 

IN SEDE REFERENTE 

MARTED~ 4 FEBBRAIO 1975, ORE 18,20. - 
Presidenza del Presidente. della I l  Commis-  
sione, CARIGLIA. - Interviene il sottosegretario 
di Stato per le poste e le telecomunicazioni,. 
Fracassi. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 22 gen- 
naio 1975, n. 3, concernente nuove norme in materia 
di diffusione radiofonica e televisiva (Parere della I ,  
della 111, della IV, della V ,  della V I  e della VI11 
Commissione) (3396) ; 

e progetti di legge: 

nn. 2961, 1884, 2127, 2164, 2332, 2487, 2646, 2494, 
3043, 3172 e 3173, uertenti su identica materia e rin- 
viati in Commissione dall’dssemblea. 

(Segui to e conclusione dezl’esame). 

Le Commissioni passano all’esame degli 
articoli accantonati nella seduta antimeri- 
diana. 

I1 deputato Franchi, intervenendo sull’ar- 
ticolo 5, ne sottolinea la confusa formulazione 
rilevando come nell’ultimo comma venga sop- 
presso un Comitato che pure in questi anni 
aveva svolto una meritoria attività. 

I1 deputato Galasso svolge quindi un emen- 
damento De, Marzio ed altri (relativo alla 
composizione di una istituenda Commissione 
di controllo) che è respinto su conforme pa- 
rere dei relatori e del Governo. 

I1 deputato Baghino avverte che tutti gli 
altri emendamenti del suo gruppo a questo 
articolo saranno ripresentati in Assemblea. , 

All’articolo 6 i deputati Alfano e Quilleri, 
svolgono rispettivamente due emendamenti 
De Marzio ed altri e Quilleri e Cottone (di- 
retti a modificare la composizione del Comi- 
tato nazionale) che sono respinti su conforme 
parere dei relatori e del Governo. 
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I1 deputato Baghino avverte che tutti gli 
a!tri emendamenti del suo gruppo su questo 
articolo saranno ripresentat.i in Assemblea. 

Le Commissioni passano all'articolo 7 del 
decreto-legge. 

11 deputato Franchi, sottolineato che esso 
invade le competenze delle Regioni, dichiar'a 
che il suo gruppo ripresenterà in Assemblea 
tutti gli emendamenti ad esso articolo pre- 
sentati. 

-All'articolo 8 i deputati Baghino e Quilleri 
svolgono due emendamenti rispettivamente, 
dei deputati De Marzio ed altri e Quilleri e 
Cottone, intesi, il primo, a meglio definire le 
tribune della stainpa e il secondo a garantire 
la parità di accesso a tutti i partiti rappre- 
sentati in parlamento. 

Su conforme parere dei relatori e del Go- 
verno, tali emendamenti sono respinti. 

I1 deputato Baghino dichiara che il suo 
gruppo ripresenterà in Assemblea tutti gli 
altri emendamenti a questo articolo e ai suc- 
cessivi già accantonati, in considerazione del- 
la precostituita e ingiustificata chiusura del 
Governo a qualsiasi proposta di migliora- 
mento. 

All'articolo 9 il deputato Quilleri svolge 
due  suoi emendamenti intesi a meglio rego- 
lamentare il diritto di rettifica, emendamenti 
che sono respint,i su conforme parere dei rela- 
tori e del Governo. 

All'articolo 10 il deputato Quilleri' svolge 
un suo emendamento (inteso a migliorare la 
previsione legislativa in tema di nomina dei 
Vice Presidenti) che è respinto su conforme 
parere dei relatori e del Governo. 

I1 deputato Baghino, parlando sul com- 
plesso del provvedimento, rileva corpe la mag- 
gioranza sia stata sorda ad ogni tentativo di 
miglioramento del testo del1,a riforma e si 
sia irrigidita sulle sue posizioni, forse anche 
per evitare una crisi di Governo. Preannun- 
cia che il gruppo del MSI-destra nazionale 
si batterà in Assemblea contro un provvedi- 
mento che definisce parziale, fazioso e discri- 
minatorio nei confronti della sua parte poli- 
tica. 

I1 deputato Quilieri si dichiara contrario 
al provvedimento, C O S ~  come at!ualmente for- 
i-tiu 1 ato. 

Le Commissioni approvano quindi l'arti- 
colo unico del dise,qo di legge in discussione, 
dando mandato ai relatori di skendere la re- 
lazione per l'Assemblea. 

H deputati Franchi, Bagh in~  e Quilaeri si 
riservano di presentare proprie relazioni di 
minoranza, a none  dei rispe",liri grnppi. 

11 Presidente Cariglia si riserva di nomi- 
nare i Comitati dei nove, d'accordo con il 
Presidente della X Commissione. 

IJA SEDUTA TERhIIK.4 ALLE 19. 

LAVORI PUBBLICI (BX) 
e LAVORO (XIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MARTED~ 4 FEBBRAIO 1975, ORE 18,30. - 
Presidenza del Presidente GIGLPA, - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per i lavori 
pubblici, Arnaud, e per il lavoro e la previ- 
denza sociale, Tina Anselnii. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decretodegge 14 di- 
cembre 1974, n. 658, concernente proroga dei contri- 
buti previsti dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60, e 
modifiche ed integrazioni alla legge 27' giugno 1974, 
n. 247 (Parere della V Commissiome) (3346). 

(Seguito e coriclusio?~e dell 'esamel.  

I1 relatore Padula fa presente che, pur- di 
fronte al. parere contrario espresso dalla Com- 
missione Bilancio sugli .emendamenti di carat- 
tere finanziario presentati insieme con i de- 
putati Achilli e Todros, ritiene di insistere 
su un emendamento che, in diversa e più ri- 
dotta formulazione, intende ovviare all'esi- 
genza di assicurare il compimento delle opere 
gi8 iniziate, nei limiti di uno stanziamento 
aggiuntivo di 15 miliardi per il 1975. Propone, 
altresì, un emendamento all'articolo 1 del de- 
creto-legge volto a stabilire che esso trovi 
applicazione anche per il pericolo precedenle 
all'emanazione del provvedimento. Circa il 
problema della sistemazione del personale de- 
gli enti disciolti, ritiene necessario un ulteriore 
approfondimento, d'intesa con tutte le ammi- 
nistrazioni e le organizzazioni sindacali inte- 
ressate, anche-in attesa di un  imminente pro- 
nuncia del tribunale amministrativo regionale 
del Lazio. 

11 deputato ~ o d r o s  rileva la contradditto- 
rietà del Governo, che, mentre dichiara, nel 
discorso pronunziato cMl'onorevo!e Moro al 
recente consiglio nazionale della tiemocrazia 
cristiaeise, il proposito di costruire 100 mila 
alloggi in che asini, si oppone, in sede di 
Con.,mis.ione bihncio: ad uno stamiamento 
di 25 miliardi che co:xewtirebbe di assicura- 
r e  i! cszc:p"letarwi!!rs di lavori giB arviaAi per 
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un importo di oltre 800 miliardi. Prende at- 
to della volontà del relatore di insistere su 
un ernendainento che aumenti di 15 miliardi 
per il 1975 i minimi di impegno di cui allo 
articolo 67 della legge n. 865 del 1971. I1 
gruppo comunista presenta, tuttavia, un sub- 
emendamento che stabilisce analogo aumen- 
to per il 1976. Quanto ai problemi del per- 
sonale degli enti, che si trascinano per la 
incapacità dimostrata dal Governo e dalla 
maggioranza, sollecita un chiarimento circa 
la linea che si intende seguire da parte go- 
vernativa. 

I1 deputato Achilli concorda con l’emen- 
damento Padula sul rifinanziamento delle o- 
pere in corso e giudica scorrette e lesive del- 
!e compcterize parlamentari le dichiarazioni 
rese dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
sulle iniziative governative in materia edili- 
zia, in una sede di partito, quando invano i! 
Parlamento aveva richiesto una definizione 
della posizione del Governo in ordine a tali 
problemi. In ogni caso, è nettamenle contra- 
rio ad ogni iniziativa che ostacoli la piena 
attuazione della riforma della casa. Chiede, 
inoltre, che il Governo .precisi il suo atteggia- 
mento sulla questione del pe.rsonale degli en- 
ti discio!ti, e presenta un emendamento cir- 
ca l’attuazione, a curb del comune di Ancona, 
dei programmi straordinari di costruzione e 
di risa-namento del centro storico già de!ib.- 
rati dalla GESCAL. 

I1 Presidente Giglia osserva che non rav- 
visa alcuna scorrettezza nelle recenti dichia- 
razioni dell’onorevole Moro sui problemi del- 
la casa, che riflettono gli indirizzi del pro- 
gramma governativo. 

Il relatore Padula invita il deputato To- 
dros a non insistere sul suo sub-emendamen- 
to e si dichiara sostanzialmente favorevole 
all’emendamento Achilli, rimettendosi al Go- 
verno quant.0 alla formulazione tecnica. Pren- 
de, infine, atto dell’avviso unanime della 
ConinTissione circa la inopportunità di defi- 
nire, in sede di conversione in legge del 
decreto, la questione del personale, che deve 
essere risolta garantendo, ad un tempo, i 
diritti di tale personale e la sua migliore 
utilizzazione. 

I1 Sottosegretario Arnaud rivendica la pie- 
na correttezza delle dichiarazioni dell’onore- 
vole Moro al consiglio nazionale della demo- 
crazia cristiana, che non contraddicono aff at- 
to a quanto è contenuto nelle dichiarazioni 
programmatiche del Governo e che, comun- 
que, si sono mantenute entro i confini di  in- 
dicazioni di massima che attendono di essere 
tradotte in disegni d i  legge da portare succes- 

sivamente all’esame del Parlamento. I1 pro- 
blema del personale degli enti nasce non già 
da errori del Governo ma dalla stessa formu- 
lazione della legge, che consente al personale 
in questione di optare per le destinazioni dove 
la remunerazione è di  gran lunga più elevata 
degli stipendi ministeriali. I1 Ministro dei la- 
vori pubblici non poteva comportarsi in ma- 
niera diversa da quella cui si è attenuto. Con- 
c o d a  con il relatore circa l’opportunità di  at- 
tendere la decisione del tribunale amministra- 
tivo regionale del Lazio e di approfondire in- 
sieme con le parti interessate la soluzione del 
problema. Nel merito del provvedimento, il 
Ministero ‘dei lavori pubblici è favorevole al- 
l’emendamento Padula; ed è favorevole al- 
l’emendamento Achilli, pur ritenendo oppor- 
tuno stralciare la parte relativa al personale 
per ragioni tecniche. B d’accordo, altresì, sul- 
l’emendamento presentato dal relatore all’ar- 
ticolo 1. 

Le Commissioni approvano quindi’ il se- 
guente emendamentò Padula all’articolo 1 del 
decreto-legge: 

All’articolo 1 è aggiunto i l  seguente 
comma: 

(( La disposizione di cui al comma pre- 
cedente ha effetto dal 1” novembre 1974 D. 

Le Commissioni approvano altresì il se- 
guente emendamento Achilli per la parte 
che il proponente dichiara di mantenere: 

Dopo l’articolo 2 del decreto-legge è ag- 
giunto il seguente articolo 2-bis: 

(( 11 comune di Ancona provvede all’at- 
tuazione dei programmi straordinari di co- 
struzione nonché degli interventi di ristrut- 
turazione edilizia e di risanamento nel 
centro storico della città di Ancona gih de- 
liberati dalla GESCAL ai sensi degli arti- 
coli 14, 15, 16, 17 e ,18 del decreto-legge 
4 marzo 1972, n. 25, convertito nella legge 
16 marzo 1972, n. 88 e dell’articolo 20 del 
decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, con- 
vertito nella legge 2 dicembre 1972, n. 734, 
nonché alle eventuali varianti che si ren- 
dessero necessarie in sede esecutiva. 

I fondi già stanziati per tali interventi 
sono posti a disposizione ed accreditati al 
comune di Ancona. 

I1 Ministero del lavori pubblici ed il 
Comitato per l’edilizia residenziale sono au- 
torizzati a disporre gli stanziamenti integra- 
tivi che si rendano necessari per soprav- 
venuti maggiori oneri e per completare i 
programmi di cui al primo comma. 
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Rimangono ferme tutte le altre disposi- 
zioni previste dagli articoli 14, 15, 16, 17 
e 18 del decreto-legge 4 marzo 1972, n. 25, 
convertito nella legge 16 marzo 1972, nu- 
mero 88, e dall’articolo 20 del decreto-leg- 
ge 6 ottobre 19’72, n. 552, convertito nella 
legge 2 dicembre 1972, n. 734, intenden- 
.dosi la GESCAL sostituita dal comune di 
Ancona n. 

Le Commissioni, infine approvano il se- 
guente emendamento Padula, modificato dal 
sub-emendamento Todros: 

Dopo l’articolo 4 del decreto-legge è ag- 
giunto i l  seguente aTticolo 4-bis ; 

(C I limiti di impegno nello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici di cui all’articolo 67, lettera a) ,  
della legge 22 ottobre 1971, n. 865, sono 
aumentati di lire 15 mihardi in ciascuno 
degli anni finanziari 1975 e 1976. 

P limiti di impegno di cui al conima 
precedente sono destinati alla concessione di 
contributi ai sensi della legge 2 luglio 1949, 
n. 408, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni per assicurare l’integrale copertur,a 
delle spese occorrenti per il completamento 
dei programmi di cui’  al Titolo IV della 
legge 22 ottobre 1971, n,  865, nonche degli 
interventi di edilizia residenziale a totale 
carico dello Stato o ,comunque . fruenti di 
contributo statale. 

All’onere derivante dall’applicazione del- 
la disposizione contenuta nel primo comma 
si provvede mediante riduzione d i  pari im- 
porto del fondo di cui al capitolo 5381 del- 
lo stato di previsione del Ministero del te- 
soro per gli anni finanziari 1975 e 1976. 

I limiti di impegno di cui al presente 
articolo, unitamente a quelli di cui all’arti- 
colo 19, primo ed ultimo comma, del de- 
creto-legge 2 maggio 1974, n. 115, conver- 
tito in legge 27 giugno 1974, n. 247, sono 
iscritti nel capitolo del bilancio ‘del Mini- 
stero dei lavori pubbiici relativo agli stan- 
ziamenti di cui all’articolo 67, lettera a )  
della legge 22 ottobre 1971, n. 865, per es- 
sere destinati alle finalità di cui al secondo 
conima, unitamenke a quelle previste dal- 
I%ticolo 68, terzo comma, della siessa leg- 
ge n. 865 per l’applicazione dell’arlicolo 19 
del decreto del Presidente della Repubblica 
3Q dicembre 11972, n. 1036. 

I1 Ministro del tesoro B autorizzalo ad 
apportare CQII pi.~prio desseio, ie occoventi 
variazioni di bilancio D. 

Le .Commissioni riunite, successivamente, 
danno mandato ai relatori di riferire favo- 
revolmente sul disegno di legge. 

I1 Presidente si riserva di nominare il 
Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TEHMISA ALLE 19,45. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 1975, ORE 16,40. - 
Presidenza del Presidente REGGIANI. - In- 
tervengono per il Governo il Ministro dei 
beni culturali e ambientali, senatore Spado- 
lini e i SottosegretaPi di Stato per il tesoro, 
Fabbri e per la pubblica istruzione, senat-ore 
Smurra. 

In principio di seduta il Presidente Reg- 
giani comunica di aver provveduto, sulla base 
delle designazioni dei gruppi, in conformità 
a quanto deliberato dalla Commissione nella 
seduta dell’ll dicembre 1974 e in seguito al- 
l’assenso del Presidente della Camera, alla 
nomina del Comitato per l’indagine conosci- 
tiva sui problemi della spesa e della contabi- 
lità pubblica, che risulta così costituito: Pre- 
sidente, onorevole Carlo Molè, Vicepresidenti 
onorevoli Luigi Mariotti e Vincenzo Raucci, 
Segretari onorevoli Giorgio La Malfa e Raf- 
faele Delfino, membri onorevoli hnderlini, 
Baslini, Di Giesi, Gambolato, Mazzotta, 
Orsini. 

I1 deputato Bartolini, nel prendere atto 
della comunicazione del Presidente, protesta 
a nome del gruppo comunista per l’ennesimo 
rinvio della ricostituzione dei Comitati perma- 
nenti, ciò che a suo avviso pregiudica grave- 
mente la funzionalitk dei lavori della Com- 
missione. 

I1 deputato Gargano si associa alla pro- 
testa dell’onorevole Bartolini. 

I1 Presidente Reggiani assicura che si sta 
adoperando con la massima energia per con- 
sentire la pic  sollecita ricostituzione, in seno 
alla Commissione, dei Comitati permanenti 
per i pareri, il controllo finanziario, la pro- 
grammazione e le partecipazioni statali. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 14 di- 
cembre 1974, n. 658, coneernente proroga dei eontri- 
%Punti previsti dalla legge 14 febbraio 1963, n. 60, e 
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modifiche ed integrazioni alla legge 27 giugno 1974, 
n. 247 (Parere alla IX e alla XIII Commissione) 
(3346). 

I1 relatore Orsini ribadisce le considera- 
zioni gib svolte in altra seduta e propone 
che la Conimissione esprima parere contrario 
agli emendamenti trasmessi dalle Commis- 
sioni riunite lavori pubblici e lavoro in data 
23 gennaio 1975. 

I1 deputato Bartolini propone che la Com- 
missione esprima parere favorevole agli emen- 
damenti, approvati all’unanimità dalle Com- 
missioni di merito, il cui scopo i! di evitare 
che si fermino lavori per centinaia di miliardi 
in un  settore come quello dell’edilizia eco- 
nomica e popolare rispetto al quale il Go- 
verno è gravemente inadempiente, nonostante 
i ripetuti e solenni impegni assunti per il 
rilancio dell’edilizia residenziale. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Fabbri ribadisce il contrario avviso del Go- 
verno sugli emendamenti in esame, estranei 
alla materia del decreto-legge e privi di co- 
pertura finanziaria. Rileva altresì che lo stato 
di attuazione della legge sulla casa i! in 
realtà assai poco soddisfacente, come è dimo- 
strato dalle disponibilità tuttora esistenti pres- 
so la Cassa depositi e prestiti per il finan- 
ziamento di opere di urbanizzazione e di 
interventi di edilizia sovvenzionata. E per- 
tanto da ritenere che gli stanziamenti disposti 
ai fini della integrazione dei contributi ai 
sensi dell’articolo 19 del decreto-legge 2 mag- 
gio 1974, n. 115, siano sufficienti per l’anno 
in corso; agli eventuali aggiustamenti che si 
rendessero comunque necessari potrà in ogni 
caso provvedersi, ai sensi dell’articolo citato, 
con legge di approvazione del bilancio. 

La Commissione delibera, quindi, a mag- 
gioranza, di esprimere parere contrario agli 
emendamenti, ritenuti estranei alla materia 
del decreto-legge e privi di adeguata coper- 
tura finanziaria, non essendo sufficiente a tal 
fine un  generico richiamo al fondo globale, 
senza precisare a quali specifici accantona- 
menti si faccia in concreto riferimento. 

Disegno di legge: 

Concessione di un contributo annuo a favore 
della Società italiana per l’organizzazione interna- 
zionale (SIOI) per il triennio 1974-1976 (Modificato 
dalla 111 Commissione permanente. del Senato) (Pa-  
rere alla I I I  Commissione, competente in sede legi- 
s la t im)  (2836-B). 

Su proposta del relatore Orsini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole alla modifica apportata dal Senato. 

Disegni di legge: 

Lavori da farsi in economia o a trattativa pri- 
vata per servizi del Ministero della pubblica istru- 
zione nel settore delle antichità e belle arti (1544); 

Misure intese alla protezione del patrimonio 
archeologico, artistico e storico nazionale (1891) ; , 

(Parere alla VIII Commissione, competente in 
sede legislativa). 

11 relatore Orsini rifesisce favorevolmente 
sul testo unificato elaborato e trasmesso dal- 
la Commissione competente nel merito, chia- 
rendo che esso, sotto il profilo finanziario, 
non introduce rilevanti modifiche al disegno 
di legge n. 1891 su cui la Commissione bi- 
lancio ha già espresso parere favorevole in 
data 15 maggio 1973, fatta eccezione per 
la norma dell’articolo 4, che prevede la 
creazione di un ruolo ad esaurimento per 
il personale che di fatto presta servizio 
‘alla data di entrata in vigore della presen- 
te legge presso gli uffici dell’amministrazio- 
ne centrale del Ministero dei beni culturali 
e ambientali. Ritiene per altro che il ri- 
chiamo ai normali stanziamenti di bi1,ancio 
rappresenti una copertura adeguata anche 
per questi maggiori oneri, posto che è ra- 
gionevolmente presumibile una compensazio- 
ne nel tempo degli incrementi di spese re- 
lative al personale. 

I1 ministro per i beni culturali e ambien- 
tali Spadolini si associa alle consilderazioni 
del relatore. 

Su proposta del- relat,ore Orsini e del 
Sottosegretario Fabbri, la Commissione de- 
libera quindi di esprimere parere favorevo- 
le, a condizione che l’imputazione di spesa 
di cui all’.articolo 14 del testo unificato sia 
riferita al 1975 e agli esercizi successivi, 
non essendo configurabile una efficacia re- 
troattiva del provvedimento, e che vengano 
diversamente individuati i capitoli di  bilan- 
cio su cui viene a gravare la spesa in rap- 
porto alla intervenuta ist.ituzione del nuovo 
Ministero per i beni culturali e ambientali. 
Si suggerisce, pertanto, alla Commissione di 
merito la seguente nuova formulazione del- 
l’articolo 14 del testo unificato: (( All’onere 
finanziario di Cui al presente titolo si prov- 
vede con i normali stanziament.i dei com- 
petenti capitoli dello stato di previsione del- 
la spesa del Ministero della pubblica istru- 
zione per l’anno finanziario 1975, trasferiti 
ad apposita rubrica dello stato di previsio- 
ne dell,a spesa del Ministero del tesoro ai 
sensi dell’articolo 5 del decreto-legge 14 di- 
cembre 1974, n. 675, e dei corrispondenti 
capitoli degli anni finanziari successivi D. 
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Proposta di legge: 

Senatore Eeggieri : Istituzione del servizio di 
profilassi della carie dentaria (Parere alla X%V Com- 
missione) (3089). 

La Commissione delibera di rinviare ad 
altra seduta l’espressione del parere per 1’8s- 
senza del relatore. 

Proposta di legge: 

Lombardi Giovanni Enrico: Norme integrative 
della legge 27 luglio 1967, n. 632, per il carattere 
officina di Boretto (Reggi0 Emilia) e per la costi- 
tuzione del cantiere officina di Cavanella d’Adige 
(Rovigo) (Parere alla IW Comratissione) (3211). 

11 relatore Orsini, pur rilevando che la 
proposta di legge appare priva di adeguata 
copertura finanziaria, ne sottolinea la validith 
ed urgenza, trattandosi di opere di sistema- 
zione idraulica e difesa del suolo previste 
anche in un più generale disegno di legge 
di iniziativa governativa pendente presso l’al- 
tro ramo del Parlamento e che potrebbero 
pertanto trovare copertura mediante riduzione 
degli accantonamenti del fondo globale rela- 
tivi alla difesa del suolo. Si rimette comun- 
que al Governo. 

Su proposta del Sottosegretario di Stato 
per il tesoro Fabbri la Commissione delibera 
di esprimere parere contrario alla proposta 
di legge, priva di adeguata copertura finan- 
ziaria e contraddittoria rispetto al principio 
di non frantumare disorganicamente gli inter- 
venti in materia di difesa del suolo. 

Proposta di legge: 

Senatore Fillietroz : Norme per la utilizzazione 
delle acque pubbliche ad USCI idroelettrico nella 
Regione Valle d’Aosta (Approvata dal Senato) (PQ- 
rere d a  X I l  Commissione, competente ira sede le&- 
slatiaa) (4351). 

I1 relatore Tarabini riferisce negativa- 
mente sulla proposta di legge, sottolineando 
innanzitutto come essa modifichi le com- 
petenze della Regione Valle d’Aosta ‘in ma- 
teria di ut.ilizzazione di acque pubbliche. 
materia discipliiìota con legge costituzionale. 
Ed 6 invero si~igdare come il punto sia 
sfuggito alle Coi”icsio!:i affari ccskituzio- 
nali della C a m e r ~  e 13.1 Senato, come al- 
I’Assemb!ea di B;?lazzq 3Tndnma, che n m  
hanno motivato admmfenmmte sotto q!uesto 
profi!o Lana di:cip’i”ii~ r b  si p o w  a>hia,r.n- 
mente i11 contrasto con i principi affeniiati 
nella sentenza n. 13 del %%i del,ia Cori;. 

costituzionale. Esprime inoltre riserve an- 
che sugli aspetti finanziari della proposla? 
che non qualifica la riduzione di introiti 
che ne deriva per lo Stato né provvede 
ad assicurare la relativa copertura. 

Su proposta del deputato Gastone, la 
Commissione de!ibera di  rinviare ad altra 
seduta l’espressione del parere per consen- 
tire. un ulteriore approfondimento delle que- 
stioni sollevate dal relatore. 

Disegno di legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio delle 
Comunità europee per la riforma dell’agricoltura 
(Parere nll’dssemblea) (2244). 

La Commissione rileva di non poter 
esprimere il parere sui numerosi emenda.- 
menti al disegno di legge n. 2244 trasmes- 
sile dall’llssemblea poiché la brevith del 
tempo a disposizione della Commissione 
stessa non ha consentito un  sufficiente ap- 

’ profondimento delle relative conseguenze fi- 
nanziarie. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1’7’,40. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MARTED~ 4 FEBBRAIO 1975, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
vengono il ministro per l’agricoltura e le fo- 
reste, Marcora e il Sottosegretario di Stato 
per l’agricoltura e le foreste, Lobianco. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste per l’anno finanziario 
1975 (Tabella la. 13); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160) ; 

(Parere allo V Commissione). 

La Commissione prosegue e conclude l’esa- 
me dei due provvedimenti, per la parte di 
sua competenza. 

11 deputato Pegoraro, ricordando che il 
bilancio in esame ~ Q R  P stato preparato dal 
preredente G Q V ~ ~ ~ Q ,  rileva che neppure il 
nuovo Governo ha preso iniziative concrete 
in campo agricolo. X parte una promessa di 
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interventi (400 miliardi per il credito agevo- 
lato, 320 miliardi per i fondi di rotazione e 
1.500 miliardi in 5 anni per l’irrigazione), 
del resto da tempo ripetuta e mai attuata: 
nulla vi è di concreto, se non il persistere di 
una impostazione centralistica, che impedisce 
l’avvio reale del decentramento regionale in 
contrasto con quanto disposto dalla Costitu- 
zione e dalla stessa legge finanziaria regio- 
nale (si pensi ai contributi speciali da erogare 
alle regioni in base all’articolo 12 di detta 
legge). Premesso che il gruppo comunista ri- 
tiene che l a  spesa totale per l’agricoltura è 
insufficiente, come è stato ampiamente dimo- 
strato dal deputato Scurari, rileva che la po- 
litica agricola appare manovrata ancora oggi 
dal Ministero del tesoro e dalla Banca d’Italia, 
laddove essa andrebbe gestita dalle regioni 
sia pure con un  obiettivo coordinamento da 
parte del Governo centrale. J3 quindi, sulla 
struttura stessa del bilancio dello Stato che 
bisogna agire, consentendo un puntuale ri- 
scontro attraverso un vero e proprio bilancio 
di cassa. A tale scopo il suo gruppo ha chie- 
sto che i Ministri finanziari riferissero al 
Parlamento siill’andamento delle spese auto- 
rizzate dalle moll,eplici leggi finanziarie ap- 
provate in questi anni e n.on ancora realmente 
0perant.i. In questa prospettiva, assume rilie; 
vo la richiesta di precisi interventi a favore 
del credito agrario, la cui struttura andrebbe 
totalmente rivista, poiche quella attuale, ri- 
sultando del tutto inadeguata, contribuisce ad 
aggravare la già difficile situazione nei vari 
settori agricoli. I3 stata data notizia di prov- 
vedimenti in preparazione, ma è necessario 
conoscere i veri intendimenti del Governo, al 
quale si chiede di ut.ilizzare tut,ti gli stru- 
menti per dare l’indispensabile liquidità al- 
l’agricoltura a tassi di interesse favorevoli (ri- 
spetto a quelli attuali del 18-20 per cento). 
Dalle informazioni raccolte le condizioni pro- 
poste dal Governo appa,iono assolutamen t,e 
inadeguate. Bisogna infatti non solo agire sui 
tassi di interesse, ma anche sulle garanzie 
fidejussorie da richiedere agli interessat,i e so- 
prattutto attraverso severi controlli sull’ope- 
rato degli istituti di credito. Se questo è il 
settore che richiede la ma.ssima urgenza, non 
va taciuto che il Governo dovrebbe in modo 
energico intervenire anche sui prezzi dei 
mezzi tecnici, che influiscono in misura de- 
terminante sui costi di produzione. Analoga- 
mente la *zootecnia necessita cli iniziative con- 
sistenti, laddove attualmente non esiste alcuno 
strumento realmente operativo, in attesa del- 
l’approvazione dei piano generale (( carne n; 
n B  \7a dimenticalo che la Commissione delle 

Comunitk ha bloccato le leggi regionali di in- 
tervento nel settore zootecnico. In definitiva, 
nella girandola di miliardi promessi, nulla si 
è fatto per rilanciare gli allevamenti e risa- 
nare il compari0 zootecnica, anche attraverso 
i l  potenziamento delle strutture (ad esempio, 
quelle per lo stoccaggio della carne). Alla 
luce di queste considerazioni ribadisce il voto 
contrario del gruppo comunista sul bilancio 
dello Stato per il 1975. 

I1 deputato Prearo, rilevato il deteriora- 
mento della situazione specie per la mancata 
operativita delle leggi di finanziamento del- 
l’agricoltura (in particolare ciò vale per le 
leggi nn. -512 e 514 del 1973), insiste sulla 
necessità di intervenire zdeguatamente in 
tema di credito agevolato. A ti!olo di esem- 
pio, ricorda gli interventi per l’invecchia- 
mento del vino, la cui mancanza si riflette 
in modo molto negativo su un comparto che 
pure è uno dei più importanti. Dopo avere 
ricordato la situazione pesante esistente in 
tutti i settori agricoli, invita a prendere op- 
portune iniziative atte a favorire I’associazio- 
nismo dei produttori, che costituisce uno dei 
maggiori fat.tori di progresso di tutta l’agri- 
coltura. Quanto all’attuazione della legge 
n. 364 sul Fondo di solidarietà nazionale, 
vanno rimossi tut.t,i gli ostacoli di vario ge- 
nere che si frappongono alla sua operatività 
a danno dei diretti interessati, che subiscono 
le conseguenze negative dei vari passaggi tra 
Governo centrale (e per esso Ministero del 
tesoro) e le regioni. 

I1 deputato. Salvatore, premesso che il suo 
gruppo prova un estremo disagio nell’espri- 
mere parere favorevole sul bilancio per 1975, 
tiene a motivare tale atteggiamento con il 
senso di lealtà con cui esso h à  dato il suo 
appoggio al Governo in carica. Lo stessoere- 
latore, del resto, offre un utile indirizzo, con- 
sistente nel guardare avanti al di là del do- 
cumento in esame, sul quale il giudizio do- 
vrebbe essere negativo, e prospettare inizia- 
tive e soluzioni diverse da quelle sinora se- 
guite. In questa ultima si potrebbe inserire 
la sollecita approvazione del. disegno di legge 
di attuazione delle direttive comunitarie, che 
dovrebbe consentire un’efficace mobilitazione 
di risorse gestite dalle regioni, e che compor- 
terebbe, quindi, un trasferimento degli stan- 
ziamenti dallo stato di previsione del Mini- 
stero dell’agricoltura a quello del Ministero 
del tesoro, con imputazione al fondo regionale 
e con la necessaria mobilita all’interno del 
plafond stabilito, peraltro, inferiore a quello 
previsto. In sintonia con 1’att.uazione delle di- 
rettive comunitarie si pone la regionalizza- 
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zione tanto attesa degli enti di sviluppo. 
Tiene a dar atto degli sforzi che l’attuale mi- 
nistro sta compiendo, ma insiste perché nei 
vari settori si intervenga nel modo piìi ade- 
guato, superando le insufficienze attuali, spe- 
cie in materia di credito agrario, ricordando 
che per altri comparti produttivi si sono tro- 
vate valide fonti di finanziamento. Alkettanto 
va fatto per l’agricoltura che necessita ancor 
piìi di.finanziamenti cospicui e a tassi agevo- 
lati. Nel concludere, approva le considerazioni 
di ampio respiro svolte dal relatore Zurlo e 
invita il Governo a seguire una chiara e pre- 
cisa linea di politica agricola, armonizzando 
l’attivita regionale e salvaguardando il rispet- 
to delle scelte comunitarie, pur in una neces- 
saria revisione di alcuni punti. 

I1 deputato Schiavon rileva le preoccu- 
pazioni suscitate dal calo di produzione del 
grano tenero, i cui costi di produzione sono 
divenuti gravosi rispetto al prezzo che si 
riesce a spuntare. Analogamente sarebbero 
necessari adeguati interventi nei  settore vi- 
tivinicolo, soprattutto attraverso adeguati 
controlli a salvaguar’dia della produzione ge- 
nuina. Dopo aver ricordato le difficoltà in 
cui venne a trovarsi il comparto zootecnico, 
colpito duramente anche attraverso una pe- 
sante strumentazione fiscale, sottolinea an- 
ch’egli la necessita di un pronto intervento 
per il rilancio del credito agrario. 

I1 deputato T,alassi Renata, soffermandosi 
su alcuni punti particolari, nel rilevare le 
critiche e le denunce emerse anche nelle 
file della maggioranza, sottolinea l’esigenza 
di portare avanti nel contesto comunitario 
una politi,ca agricola, che tenga conto delle 
specifiche necessità dell’agricoltura italiana. 
In questa prospettiva va affrontato con co- 
raggio il problema del rilancio della pro- 
duzione saccarifera, oggi anche in armonia 
con la mutata situazione europea e mondia- 
le. Ritiene però che la volontà politica di  
rinnovamento va verificata in funzione di 
un  chiaro atteggiamento, intervenendo nel 
momento della trasformazione del prodott,o, 
dominato dai ben noti colossi monopolist.ici. 
Xon vuole soffermarsi su tanti altri punti 
specifici, ma non pub esimersi dal ricorda- 
re l’importanza di un approfondimento del- 
l’attività di ricerca e sperimentazione agra- 
ria. Le carenze.. di questa attività si notano 
nell’andamento del comparto ortofrutticolo, 
nel cui ambito andrebbe promo- s a  una sa- 
dicale ristrut!uraqione, che punt-i sulla qua- 
lità, anche ai fini della trasformazione dei 
prodotti. Si verificano, irwece: fenomeni di 
distruzione del prodotto a tutto danno dei 

produttori e dell’economia nazionale. Chie- 
de, infine, al ministro perché sono stati 
soppressi gli stanziamenti destinati alla bo- 
nifica del Mezzarna e quali siano gli inten- 
dimenti del Governo in proposito. 

I1 relatore Zurlo: rilevando l’interesse 
del dibattito che ha arricchito la sua esposi- 
zione introduttiva, si compiace del conforto 
generale dato all’impostazione della sua re- 
lazione. Nella discussione si è verificata una 
.sostanziale convergenza sull’importanza del- 
l’agricoltura nel contesto economico genera- 
le. Ai deput,ati Alesi e Pegoraro tiene a ricor- 
dare che il bilancio del 1975 è stato prepa- 
rato nella sit.uazione di austerità, det,tata dal- 
le condizioni in cui si è venuto a trovare il 
nostro paese a part.ire dalle fine del 1973. Se 
ha omesso alcuni t.emi, o l i  ha affrontati di 
scorcio, ciò è d.ovuto a comprensibili ragio- 
ni di sintesi. Anch’egli è consapevole della 
importanza di un  rilancio della produzione 
del legno, ricordata dal deputato Alesi, o 
delle bietole, come rilevato dal. deputato Ta- 
lassi. Concorda, invece, con il deputa.to Ale- 
si sull’opportunità di  u n  intervento del. no- 
stro Governo in sede comunitaria, al fine di 
salvaguarda,re le produzioni tipiche meridio- 
nali dall’eccessiva concorrenza dei paesi del 
.bacino del Mediterraneo. A suo avviso, l’ap- 
porto critico dato dall’opposizione comunista 
non deve suscilare aprioristiche reazioni ne- 
gative, perche esso può costituire u n  utile 
stimolo alle iniziative del Governo. Concor- 
da con le proposte formulate dal deputato 
Salvatore circa l’esigenza di una ristruttu- 
razione del bilancio del ministero dell’agri- 
coltura e il aonseguentc trasferimento dei fon- 
di a favore delle regioni. Ai deputati Scutari 
e Pegoraro fa osservare che il Governo Mo- 
ro ha ricevuto la fiducia del Parlamento so- 
lo due mesi fa, per cui è legittimo attendere 
che i provvedimenti promessi, specie in  te- 
ma di cyedito agrario, siano ancora in fase 
di perfezionamento. Non condivide, inoltre, il 
rilievo fatto da alcuni colleghi circa una di- 
scordanza tra la sua relazione e le dichiara- 
zioni programmatiche del Presidente del Con- 
siglio. In  merito all’investimento di 1500 mi- 
liarc!i per l’irrigazione, fa notare che in que- 
sto settore, al programma previsto per tut.to 
il territorio nazionale, si affiancano q i i e l l i  
predisposti dalla Cassa del Mezzogiorno. Do- 
po aver richiamato le iniziative prese nel set- 
tore zootecnico. ricorda che per la wcessi!h 
di contenere !a sua replica in teriilim?i ~ i -  
s!set:i sari  inevitabile ii’invoPoiitaria. omissio- 
ne  oli molti temi anche importa!l.fi, ritenen- 
do p r ò  c.he a lcmi  interventi, quale ad esem- 
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pio quello del deputato Salvatore, posso- 
no considerarsi integrativi della sua espo- 
sizione. Conclude, proponendo di esprimere 
parere favorevole sullo stato di previsiow 
della spesa per il 1975 e su! rendiconto del 
1973. 

I! ministro Marcora: nel rilevare che il 
documento alla data odierna ha ragionevol- 
mente persa una parte della sua attualità, 
osserva che tra l’altro, si deve tener conto 
che una parte degli slanziamenti è iscritta 
nel fondo globale del Ministero del tesoro 
per quanto attiene al fondo regionale ez arti- 
colo 9 della legge n. 281 del 1970. 

Dopo avere ricordato l’insieme di inter- 
venti finanziari per l’agricoltura che vanno 
aggiunti ai 283 miliardi di cui alla tabella 13 
(legge n. 512 del 1973, tranche FEOGA, di- 
rettive socio-strutturali, ecc.), rileva che un 
giudizio sulla congruità della spesa può es- 
sere dato solo avendo chiara e presente I’am- 
pia articolazione degli stanziamenti in base 
alle varie leggi‘ di spesa. Ricorda a.nche che 
nella riunione tenuta ieri dal CIPE sono 
stati distribuiti altri fondi per u n  cospicuo 
ammontare complessivo. In proposito tiene 
ad assicurare che si adopererà affinché la 
erogazione cli questi fondi sia la pii1 solleci- 
ta. Soffermandosi sull’attuazione di alcune 
leggi: anche in risposta a precise richieste 
emerse nel dibattito, ricorda al deputato 
Prearo che la legge n. 514 del 1973 per at- 
tività ‘di bonifica è in una fase avanzata di 
attuazione, essendo stata impegnata la som- 
ma di circa 60 miliardi (sui 100 complessivi 
previst.i dalla legge). Analogamente si può 
dire per l’attuaaione del!a legge n.‘512 dello 
stesso anno. In merito ai rapporti con la 
Comunità fornirà dati precisi in occasione 
della seduta della Commissione agricol tura 
del Senato prevista per venerdì prossimo; 
ricorda soltanto che sono già in fase di ap- 
provazione i progetti per l’undicesima trun- 
che del FEOGA. 

Quanto al piano agrumicolo, finanziato 
dalla legge n. 317 del 1974, esso è divenuto 
operativo attraverso i l  riparto dei fondi per 
il 1974. Per la legge g. 118 dello stesso an- 
?io (interventi urgenti per la zootecnia) sono 
state emanate le norme per la presentazione 
e istruzione delle domande, ma. le operazioni 
finanziarie sono state sospese a causa della 
procedura promossa dalla Commissione del: 
le Comunità nei confronti di detta legge, co- 
si come di varie leggi regionali di applica- 
zione. In proposito, però, va. ri!evato che al- 
cune rec.enti proposte di contenuto analogo 
avanzale in sede comunitiwia potrebbero fai“ 

pensare che si arriverA presto a sbloccare la 
situazione a nostro favore. Ritiene di avere 
rwì risi3ostn ai molteplici rilievi mossi dai 
vari oratori circa l’attuazione delle le:.gi di 
spesa in agricoltura. 

Pa.cai1.cl.o al c!elicato tenia de! credito agra- 
rio, sottoline? c.he le decisioni y e s e  dal .Go- 
vewo tepdono a favorire la messa n d.icpo- 
siaione del set.tore ayricolo di 250 miliardi 
ne! prime semesire del 1975. E stato anche 
prdisposto un r!isegno di legge che prevede 
un adeFunniento del tasso di interesce a ca- 
rico degli agricoltori per i l  credito di miglio- 
ramento, 6 per cento (riducibile al 4 per 
cento per le zone del Mezzogiorno) e per il 
credito d’esercizio 7 per cento, riducibile al 
5 per cento. Su un piano generale, tiene a 
ribadire che l’iinpegno a mantenere la no- 
stra agricoltura nel contesto comunitario va 
inteso nel senso di un nuovo ruolo che va 
assegnato alla nostra agricoltura, e che la 
stessa Comunità deve maggiormente salva- 
guardare. 

In merito ai rapporti con le regioni, sot- 
tolinea l’importanza di stabilire un giusto 
equilibrio ,di competenze che passa anche 
attraverso la ristrutturazione del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, destinato a 
divenire il momento di coordinamento delle 
iniziative ai vari livelli. Rispondendo al de- 
put,ato Alesi, sostiene la necessità di una 
piena valorizzazione del territorio, rispethan- 
do le vocazioni produttive (in questo senso 
si muove un disegno di legge in prepa- 
razione per l’utilizzazione delle terre incol- 
te). Nella stessa ottica di rilancio produt- 
tivo va considerato l’impegno nel settore 
zootecnico, con un coordinamento delle ini- 
ziative a livello comunitario e regionale, 
nonche . d i  quelle avviate o progettate da 
vari organismi e che vanno naturalmente 
riviste alla luce di un indirizzo globale, an- 
che se articolato. 

Al deputato Talassi Renata risponde che 
il Governo italiano, nel settore saccarifero, 
si B gih mosso nel senso di una revisione 
del sistema seguito a livello comunitario, 
al fine di raggiungere un maggior grado di 
autoapprovvigionamento; è però evidente 
che per assorbire le nuove quote sono ne- 
cessarie adeguate strutture associative nella 
fase della trasformazione, al fine di deter- 
minare u n  reale mutamento della situazione 
attuale. Quanto all’irrigazione ne sqttolinea 
l’importanza ricordando che essa costituisce 
lo strumento fondamentale per l’espansione 
di una vasta gamma di produzioni. Analo- 
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gamente vaniio considerati in una piia am- 
pia dinierisione i problemi forestali - ricor- 
dati da! deputato .\lesi - sotto il duplice 
profilo xnbienlale e pror!ult.ivo (le impor- 
tazioni di legno costituiscono la terza prin- 
cipale posta passiva della nostra bilancia 
dei pagamenti). 

Uguale urgenza riveste la riorganizzazio- 
ne della sperimentazione e dell’assistenza 
tecnica, richiamata nelle dichiarazioni pro- 
grammatiche del Presidente del Consiglio. 
Soffermandosi poi sui problemi posti dal 
mercato della carne, anche alla luce delle 
decisioni prese in sede comunitaria (ven- 
dit.a -a enti a carat.lere sociale), osserva che 
si B potuto registrare un certo migliora- 
mento per il bestiame vivo, soprattutto però, 
per il blocco delle importazioni. 

E evidente che, di fronte ad una eventua- 
le apertura delle frontiere, si dovrà affron- 
tare 10 spinoso problema delle importazjoni, 
il cui meccanismo andrà adegua.tamente stu- 
diato e approfondito, al fine di tutelare i 
produttori e i consumatori. T n  merito al fun- 
zionamento de!l’A\lMA, ricorda che il Go- 
verm ha allo studio un progetto di riforma 
di tale organismo per renderlo pii1 idoneo ai 
creszenti impegni che è chiamato ad assol- 
vew. Passando ai temi generali dell’attuale 
dibo tti  to di politica agricola. sottolinea 10 
impeKno per una promozione dell’associazio- 
nisnio dei produttori, i l  supera.mento di for- 
me contrattuali orinai obsolete e la regiona- 
Iizzazione r!egli cnfi d i  sviluppo, impegno 
che B rivolto a l  fine di un reale ammoderna- 
mento dell’agricoltura i tal iana: di m i  l’im- 
presa sia la. protagonista nel quadro di una 
artico!Eta proqrammazione repionale e nazio- 
nale. 

Si passa all’esnme deg’li ordini del giorno. 
11 Presidente annuncia che il deputato 

Scuta.ri ha presentato i seguenti ordini del 
giorno, rinu nciaxJ o a! 1 oro svolgimento : 

(( La Camera, 
considerato che la discussione sul bilan- 

cio c!e!lo Stato e s ~ u m e  sempre di pih u n  ca- 
ycllere fittizio per il fatto che $l i  shnziamen- 
t i  previsti dalle varie leggi di spesa plurien- 
:lele :?i fo l lo ::o:I vcngono erogati; 

ritenexlo che il Per l~menio  debba es- 
sere messo in rondizioria? d i  discutere e de- 
ciclere s u ? h  ::j)esa che si inlmde effeftiva- 
m e d e  erogare nel COPSQ dell’anno finanzia- 
rio ani.he p ~ r  Y R : : ~ ~ R Y P I C .  I;! cr~npuiBB i : ~  I’@- 

i inpegv il Governo: 
a pyesentare: 

u )  l’elenco del!e leggi pluriemali  di 
i~:vw!i~i :~~:!o co:i la indicazione degli inipe- 
qiii t!s::~jiiii fino ad oggi per ciascuna di esse; 

b )  la previsione di c a s a  per l’eser- 
cizio 1975. 
(0/3159-tab. i3/1/1i) (( SCUTAHT, PEGORAHO, 

RE  AL ASSI G I O ~ ~ G I  RENATA )). 

(C TJa Camera, 
considerato che il trasferimento di fun- 

zioni statali alle regioni comporta una di- 
versa struttura dell’ Amm inistrazione statale. 
centrale e periferica e di numerosi organi- 
smi di carattere nazionale e interregionale: 

impegna il Governo 
ad adottare con urgenza i provvedimenti 
di  sua competenza relativi: 

1) al trasferimento alle regioni di 
tutte le competenze in agricoltura e nelle 
materie collegate; 

2) alla ristrutturazione del Ministero 
~dell’agricoltura e delle foreste delimitando- 
ne competenze e compiti per superare i 
contrasti tra ministero e regioni; 

3) al’ superamento di tutti gli Enti 
interregioiiali per giungere ad un  rapporto 
che sia solo quello tra le regioni e In Stato. 
(0/3159-tab. i3/2/11) ’ (( SCUTART, PEGOHARO, 

TALASSI GIORGI RENATA )). 

(( La Commissione agricolt,ura, 
considerata l’esigenza di procedere a. 

misure tempestive per rilanciare, con im- 
pegno; l’agricoltura il cui sviluppo viene, 
giustamente, ritenuto decisivo per la ripre- 
sa economica del paese, 

impegna il Governo 
ad adottare provvedin1ent.i volti ad assicu- 
rare alla agricoltura i fondi necessari alla 
sua ripresa, per quanto riguarda in parti- 
colare: 

l’incremento del fondo psr il finanzia- 
nieiito nel settore agricolo dei programmi 
di sviluppo regionale di cui all’articolo 9 
della legge 281 del 1970; 

il finanziamento e la rielaborazione del 
piano zootecnics; 

i1 finanziamento dei piani di irriga- 
zione ~ i ~ l  3lezzogiorno. 
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I1 ministro accetta i suindicati ordini del 
giorno come raccomandazioni. 

La Commissione, a maggioranza, dà quin- 
di mandato al relatore di stendere un  parere 
favorevole con osservazioni. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 13. 

. MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 1975, ORE 13. - Presi- 
denza del Presidente TRUZZI. - Interviene il 
Sottosegretario d i  Stato per l’agricoltura e le 
foreste, T -,o b’ ianco. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIOXI. 

I1 Sottosegretario Lobianco, rispondendo 
all’interrogazione Scutari e Lamanna numero 
5-00537, rileva che la strada Civita-Campote- 
nese, in fase di ultimazione, non h à  portato 
alcun danno alle colture, alle altre opere pub- 
bliche e all’ambiente. TJa strada utilizza per 
una prima parte un vecchio tracciato e nella 
secmda parte si sviluppa lungo u n  costone 
roccioso, che non risulta in alcun modo dan- 
neggiato. Inoltre, la questione concernente il 
comune di Civita si può consirderare nel frat- 
tempo superata. 

I1 deputato ’scutari, nel lamentare il gran- 
,de ritar,do con cui è stata data la risposta, 
chiede che si controlli in modo più adeguato 
l’attività dei consorzi operanti nella zona. 

I1 Sottosegretario Lobianco, rispondendo 
all’interrogazione Giannini ed altri numero 
5-00904, ricorda le difficoltà incontrate dal set- 
tore vinicolo ,durante il 1974 e le misure prese 
al riguardo. Per il 1974 la nostra esportazione 
di vino - specie se si consideri il persistere 
delle condizioni negative ‘del 1973 - ha, so- 
stanzialmente, retto bene. Per la campagna 
1974-75, la situazione produttiva e di  mercato 
del nostro paese si presenta lievemente mi- 
gliore rispetto alla precedente. Dopo aver ri- 
cordato che all’inizio della nuova campagna 
(16 dicembre 1974-15 dicembre 1975) la ‘Com- 
missione della Comunità h a  deciso la conces- 
sione dell’aiuto al magazzinaggio privato a 
lungo termine per i vini .dei tipi AI, RI  e RIJ, 
fornisce ragguagli sulle specifiche richieste 
formulate nell’interrogazione. 

I1 deputato Giannini, pur ringraziando il 
rappresentante del Governo per l’ampia ri- 
sposta, dichiara però che non può ritenersi 
sodisfatto e sollecita al Governo l’adeguamen- 
to delle procedure nei vari settori. Tiene an- 

che a rilevare che la disciplina comunitaria 
da considerare nella materia in esame non è 
quella del regolamento 827/70, ma piut!osto 
quella contenuta nel regolaniento 1311 173, 
che ha profondamente alterato la competitivi- 
tà dei nostri vini rispetto ai vini provenienti 
da paesi terzi. I3 evidente che si impone an- 
che una profonda ristrutturazione del settore 
vit.ivinicolo, ma invita il Governo a prendere 
in sede comunitaria iniziative idonee alla di- 
fesa dei vini italiani, ritornando alla più van- 
taggiosa disciplina fissata nel primo regola- 
mento. Stigmatizza ancora una volta i ritardi 
inverosimili con cui vengono erogate le inte- 
grazioni per il grano duro e l’olio di oliva. 

I1 sottosegretario Lobianco, rispondendo 
all’interrogazione Catanzariti n. 5-00910, fa 
osservare che lo stabilimento in oggetto è 
nato male, perché è stato istituito per ragioni 
sociali pii1 che in base a razionali calcoli eco- 
nomici. Va, comunque, precisato che il com- 
plesso dell’opificio non potrh risolvere in al- 
cun caso i numerosi problemi economici e so- 
ciali della* fascia jonica e che il contingente 
della mano d’opera attualmente occupato (80 
operai) è esuberante, rispetto anche alla mi,- 
gliore evoluzione produttiva che eventualmen- 
te sarà possibile conseguire. Per quanto ri- 
guarda l’agitazione ,degli operai dello stabili- 
mento, che ha avuto inizio 1’11 settembre 1974 
con scioperi a singhiozzo e che ha dato luogo 
alla presenza a Roma, il 9 dicembre 1974, di 
una folta delegazione, ricorda che la delega- 
zione st’essa della quale facevano parte gli 
stessi interroganti, è stata ricevuta dal mini-’ 
stro e, nei limiti delle disposizioni di massi- 
ma e di  legge vigenti, è stato convenuto ap- 
posito accordo con gli int,eressati. 

In tale sede, inoltre, B stata accolta la solu- 
zione di trasferimento del complesso demania- 
le alla Regione. 

I1 deputato Catanzariti, dando atto della 
tempestività, c6n la quale B stata data risposta 
alla sua interrogazione, si dichiara insoddi- 
sfatto per il contenuto della risposta stessa. 
Contesta‘ la validità delle considerazioni eco- 
nomiche svolte dal Sottosegretario e ricor,da 
le denunzie presentate dai lavoratori circa gli 
episodi di vera corruzione verificatisi. Chiede 
pertanto, che vengano svolte adeguate in,dagi- 
ni anche per dissipare le preoccupazioni dif- 
fuse negli ambienti interessati. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 13’45. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Mercoledi 5 febbraio, ore 16,30. 

COMNIPSSIOME SPECIALE 
per l’esame dei provvedimepti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Mercoledì 5 febbraio, ore 17. 

GRUPPO DI LAVORO. 

Esame della proposta di legge n. 528. 

COMMISSIONI RIUNITE’ 
Affari esteri (111) e Istruzione (VIII) 

Mercoledì 5 febbraio, ore 16,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 2800 (( Stato 
giuridico del personale non di ruolo docente 
e non docente, in servizio nelle istituzioni 
scolastiche e culturali all’est.ero n. 

B COMMISSJONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

hiereoled’a 5 febbraio, ore 9. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

I 

Mercoledì 5 febbraio, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su l  disegno d i  legge: 
Provvedimenti per la profilassi delle ma- 

lattie esotiche nonché per l’attuazione della 
lotta organizzata contro altre malattie infet- 
tive e diffusive degli animali (Approvato  dalla 
X I I  Commiss ione  permanente  del Senato)  
(2660) - (Parere  alla X I V  Commiss ione)  - 
Relatore: Olivi. 

Parere sulle proposte d ì  legge: 
TRUZZI: Norme in materia di contratti 

agrari (3291); 
VINEIS ed altri: Estensione di alcune nor- 

me sulle cont,roversie individuali di lavoro 
alle controversie di competenza delle sezioni 
specializzate agrarie e aumento del termine 
di sospensione delle sentenze in materia 
agraria (3316); 
- (Parere alla X I  Commiss ione)  - Rela- 

tore: Olivi. 

Comitato pareri. 

Parere sul Lesto unificato de i  disegni di 
Legge: 

Misure intese alla protezione del patrimo- 
nio archeologico, artistico e storico nazionale 
(1891); 

Lavori da farsi in economia o a trattativa 
privata per servizi del Ministero della pub- 
blica istruzione nel settore delle antichità e 
belle arti (1544); 
- (Parere alla T‘III Corrimissionej - Re- 

Inlo~e: VecchiareEli. 

Parere sulla propostu di legge: 
Senatoye LEGGIERI: Istituzione del servizio 

d i  p~ofilassi  della carie dentaria. (Approvata  
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’ da l  Senato)  (3089) - (PaTere a11@ XZV Com- 
miss ione)  - Relatore: Ianniello. 

Mercoledì 5 febbraio, ore l‘i. 

~ COMITATO RISTRETTO. I 
! 

Esame dei provvedimenti concernenti il I 
riordinamento della pubblica amministra- j 
zione. i 

I 

i I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 5 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
RERTÈ ed altri: Modificazioni agli arti- 

coli 48 e 49 della legge 4 novembre 1964, 
n. 1213, concernente provvedimenti a favore 
della cinematografia (2804) - Relatore: Fon- 
tana. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere s u i  disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1975 (3159); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’interno per l’anno finanziario 1975 
(Tabella n. 8) - Relatore: Tantalo; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del turismo per l’anno finanziario 1975 
(Tabella n. 20) - Relatore: Mattarelli; 

Rendiconto generale de1l’A”inistrazione 
dello Stato per l’anno finanziario 1973 (3160) 
- Relatore: Tantalo; 
- (Parere alla V Commiss ione) .  

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 5 febbraio, ore 10. . 

Svolg imento  d i  interrogazioni: 
GRAMEGNA ed altri : 5-00876; 
CORGHI ed altri: 5-00878; 

CORGHI ed altri.: 5-00880; 
CORGHI ed altri: 5-00882; 
RAICICH e CORGHI: 5-00883. 

1N SEDE RE-. 

Esame dei disegni d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione degli accordi sui 

servizi aerei conclusi tra l’Italia e gli Stati 
sottoindicati: Jugoslavia (Roma, 24 maggio 
1067), Costa d’Avorio (Abidjan, 19 febbraio 
1968), Filippine (Manila, 25 gennaio 1969), 
Sierra Leone (Roma, 6 maggio 1970), Arabia 
Saudita (Gedda, 13 ottobre 1971), Repubblica 
Dominicana (Santo Domingo, 31 dicembre 
1971), Gabon (Roma, 9 marzo 1972), Cipro 
(Nicosia, 24 novembre 1972) (3040) - (Pare fe  
della X Commissione) - Relatore: Fracan- 
zani; 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
socialista di Romania concernente l’assistenza 
giudiziaria in materia civile e penale, conclu- 
sa a Bucarest 1’11 novembre 1972 ,(Approvato 
dal Senato della Repubblica) (3103) - (Pa- 
rere della IV Commissione) - Relatore: Di 
Giannantonio; 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra il 
Governo della Repubblica italiana ed il go- 
verno della Repubblica socialista di Roma- 
nia sulla navigazione marittima, firmato a 
Roma il 22 maggio 1973 (3132) - (PareTe 
della X Commissione) - Relatore: Di Gian- 
nantonio; 

Approvazione ed esecuzione dello scambio 
di note fra l’Italia ed il Giappone, effettuato 
in Roma il 18 luglio 1972, per il risarcimen- 
to dei danni subiti durante la seconda guer- 
ra  mondiale da persone fisiche e giuridiche 
italiane (3226) - (Parere della V I  Commissio- 
n e )  - Relatore: Fracanzani. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Concessione di un contributo a.nnuo a 

favore della Società italiana per l’organiz- 
zazione internazionale (SIOI) per il trien- 
nio 1974-76 (Modificato dalla 111 Commis-  
sione permanente del Senato) (2836-B) - 
(Parere della V Commissione) - Relatore: 
Di Giannantonio. 
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1V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 5 febbraio, ore 10. 

1N SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

Senatori FOLLIERI ed alt.ri; Disegno di 
legge: Modifiche al libro priiiio ed agli 
arlicoli 576 e 577 del codice penale (Tes to  
unificato approvalo dal Senato) (1614) - 
Relalore: Musotto - (Parere della I Cova- 
missione).  

Comitato permanente, per i pareri. 

Mercoledi 5 febbraio, ore 16. 

Parere sulle proposle d i  legge: 
TRUZZI: Norme in materia di contratti 

agrari (3291); 

ALLOCCA: Modifiche del primo comma del- 
l’articolo 23 della legge 11 febbraio 1971, nu- 
mero 11, concernente nuova disciplina del- 
l’affitto dei fondi rustici (1392); 

. BADINI CONFALONIERI: Norme integrative 
per l’affitto di fondi rustici i cui proprietari 
sono grandi invalidi civili (2896); 

TASSI ed altri: Norme in materia di ces- 
sazione di proroghe di f i t t i  di fondi rusti- 
ci (3301); 

BARDELLI ed altri: Durata del. contralto di 
affitto a coltivatori diretti (3302); 

VINES e FERRI MARIO: Estensione di al.cu- 
ne norme sulle controversie individuali di la- 
voro alle controversie di competenza delle 
Sezioni specializzate agrarie e aumento del 
termine di sospensione delle sentenze in ma- 
teria agraria (3316); 

- (Parere alla SI Commissione) - Re- 
latore: Sabbatini. 

V COMMBSSIONE PEWb4ANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

MeBoccoHedi 5 febbraio, ore 10. 

h3 SEDE REFEWEIVTE. 

Seguito dell’esame dei disegni d i  legge: 
Bilancio di p?evisione deiin Stato per 

l’anno finanziario i975 i3i59) - - Relatore : 
Tsgrb; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1973 
(3160) - Relalore: Isgrb; 
- (Parere della I I ,  PII,  I V ,  V I ,  VII ,  

VlJl, IX, X ,  Xl, XPI,  XIPI e X I V  Com-  
missione) ; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del bilancio e della programmazione 
economica per l’anno finanziario 1975 (Ta- 
bella n. 4 )  - Relatore: Isgrò; 

Stato ‘di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle partecipazioni statali (Tabella 
11. 18) . - Relatore: Ferrari-thggradi. 

\‘I COMMISSIONE PER”IANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 5 febbraio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d1i legge: 
CIRILLO ed altri: Passaggio in ruolo di 

operai stagionali occupati presso le agenzie 
dei monopoli di Stato (121);- 

Senatori BARBARO e TIRIOLO: Norme inte- 
grative per il personale operaio ex stagionale 
delle saline dell’Amminisfrazione autonoma 
dei monopoli. di Stato (Approvata  dulla VI 
Commiss ione  pernaunente del Senato)  (2607); 
- Relatore: Spinelli - (Parere della I 

e della V Commiss ione) .  

IN SEDE REFEREWTE. 

Esame dei disegni d i  legge: 
Modifiche alla legge 22  dicembre 1957, 

n. 1293, sull’organizzazione dei servizi di 
distribuzione e vendita dei generi di mono- 
polio (2857) - Relatore: Spinelli - (Parere 
della I Commiss ione)  ; 

Soppressione del monopolio dei prodotti 
derivati dal tabacco (3220) - Relatore: Az- 
ziiI-0; 

Concessione di indennizzi a favore delle 
persone fisiche e giuridiche italiane, titolari 
di beni, diritti ed interessi perduti in estremo 
oriente e di indennith una t a n l u m  a cittadini 
italiani, divenuti invalidi, ed a congiunti di 
ci ttndini italiani deceduti per azioni delle 
~autoi’itiì e truppe giapponesi durante il con- 
Ritto cino-giapponese e la sec~nda  guerra 
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mondiale (3192) - Relatore: Frau - (PaTere 
della V Commiss ione) .  

Esame  delle p o p o s t e  d i  legge: 
RAFFAELLI ed altri: Modifiche al decreto 

del Presidente della Repubblica 29 Settembre 
1973, n. 601, concernente la disciplina delle 
agevolazioni tributarie, in materia di deter- 
minazione della detrazione d’imposta per le 
pensioni erogate dall’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (2453) - (Parere deZZa T I  
e della X I l l  Commiss ione) ;  

BIANCHI FORTUNATO: Trattamento tributa- 
rio dei minori redditi pensionistici e di la- 
voro (2501) - (Parere della V e della X l l l  
Commiss ione)  ; 

PELLICANI GIOVANNI ed altri: Modificazione 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 597. Esclusione dalla de- 
terminazione del reddito imponibile degli as- 
segni familiari e delle quote di aggiunta di 
famiglia (2688) - (Pnrere della T/’ e della S I I 1  
Commiss ione)  ; 

TASSI: Nuovo regime fiscale per la fami- 
glia (2711) - (Parere della V Commiss ione) ;  

VESPIGNANI ed altri: Modifica della im- 
posta sul reddito delle persone fisiche isti- 
tuita con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, per quan- 
to riguarda le detrazioni soggettive dall’im- 
posta sui redditi derivanti da lavoro dipen- 
dente, autonomo e da pensioni e per quanto 
riguarda taluni costi delle imprese artigiane 
e delle minori imprese (2130) - (Parere 
della V Commiss ione) ;  

ROBERTI ed altri: Esenzioni tributarie in 
favore dei lavoratori dipendenti ed autonomi 
(2755) - (Parere della V e della X I I I  Com- 
miss ione)  ; 

VISENTINI: Adeguamento delle detrazioni 
di cui agli articoli 15 e 16 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n.  597, delle aliquote della tabella al- 
legata al medesimo decreto, delle aliquote 
della tariffa allegata al decreto del Presiden- 
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 637, 
delle detrazioni ai fini dell’applicazione del- 
l’imposta comunale sull’incremento del va- 
lore degli immobili e delle imposte fisse di 
bollo, ipotecarie, catastali, sulle concessioni 
governative e di registro. (2898) - (Parere 
della V Commiss ione) ;  
- Relatori: Azzaro e Macchiavelli. 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Xercoledì 5 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Costruzione e ammodernamento di mezzi 

navali della Marina militare (3370) - Rela- 
tore: de Meo - (Parere della V Commis-  
sione).  

Seguilo clell’esame della proposta d i  
legge: 

NAHOUM ed altri: ‘Provvedimenti in favo- 
re dei militari e graduati di truppa dell’eser- 
cito, della marina, dell’aeronautica e degli al- 
lievi dei corpi organizzati militarmente, dive- 
nuti invalidi per causa di servizio, nonché dei 
loro superstiti, in caso di morte (2967) - Re- 
latore: Savoldi - (Parere della V e della VI  
Commissione).  

Mercoledì 5 febbraio, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 2228, 
58, 298, 985, 2305, 2693, 2743, 2757, 2846,’2865, 
2866, 2912 e 2978, concernenti il ruolo spe- 
ciale unico. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) - 

Mercoledì 5 febbraio, ore 9,30. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

Mercoledì 5 febbraio, ore 10,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere suil disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 22 

gennaio 1975, n. 3, concernente nuove normr 
in materia di diffusione radiofonica e televi- 
siva (3396) - Relatore: Buzzi - (Parere alla 
I l  e alla X Commissione).  
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X CQMMI[SSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

HX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 5 febbraio, ore 9,30. 

1N SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno 
e delle proposte d i  legge: 

Provvidenze per il complelamento della 
ricostruzione e per la rinascita economica 
delle zone colpite dal terremoto dell’agosto 
1962 (2682) - (Parere della I ,  della T7 e 
della VI  Commiss ione) ;  

CIRILLO ed altri: Provvedinienti per il 
completainento della ricostruzione e per la 
rinascita economica delle zone colpite dal 
terremoto dell’agosto 1962 (Urgenza)  (2682) 
- (Parere della I ,  della I I ,  della V ,  della 
V I ,  della VIII e della X I  Commiss ione) ;  

VETRONE: Interventi per il completameri- 
to della ricostruzione e per lo sviluppo 
globale delle zone colpite dal terremoto 
dell’agosto 1962 (2225) - (Parere della I ,  
della I I ,  della V ,  della VI e della V I I I  
Commissione) ; 
- Relatore: Botta. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatore SANTALCO: Modifiche ed inte- 

grazioni al decreto-legge 22 gennaio 1973, 
n. 2, convertito in legge 23 marzo 1.973. 
n. 36, recante provvidenze per le popola- 
zioni dei comuni della Sicilia e della Ca- 
labria colpite dalle alluvioni del dicembre 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei trasporti e dell’aviazione civile per 
l’anno finanziario 1975 (Tabel la  n. ! O ) .  - 
Re1 atore: Lombardi Giovanni; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni 
per l’anno finanziario 1975. (Tabel la  n. i ! )  - 
Relatore: Russo Ferdinando; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’anno finanziario i973 (3f60); 
- Relatori: Lombardi Giovanni, Russo 

Ferdinando e Pisanu - (Parere alla V Co?n- 
miss ione) .  

Xl COMMISSIONE PERlMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 5 febbraio, ore 9,30. 

UiwrcIo D I  PRESIDENZA. 

XII C! OMMIS S I ON E P ERM A N EN TE 
(Industria) 

Mercoledi 5 febbraio, ore 10,30. 

COMITATO RISTRETTO, 

Esame del disegno di legge n.  1649 (( Isti- 
tuti di ricerca e sperimentazione per l’indu- 
stria ) I .  

Mercoledì 5 febbraio, ore 11,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge e delle pro- 
poste di legge nn. 1288, 1266, 1578, 795, 2227, 
2243, 2279, 2309, 2311, 2644, 2386, 2681, 2770, 
2370, 2377, 2386 e 3258 riguardanti il credito 
al commercio. 

Nercoledi 5 febbraio, ore 12,30. 

i Bilaricio di previsione dello Stato per l'ari- 
no finanziario i975 (31159); 
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Mercoledì 5 febbraio, ore 16,30. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI  PROGRAMMI DEL- 
L'ESEL RELATIVI ALLA PRODUZIONE NUCLEARE D I  

ENERGIA ELETTRICA. 

Audizione dei rappresentanti della Fede- 
razione CGIL-CISL-UIL. . 

... 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 5 febbraio, ore' 15. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 279, 
393, 475, 562, -796, 1856, 1871, 1907, 2514 e 
2595, concernenti le assunzioni obbligatorie. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene. e sanith) 

Mercoledì 5 .febbraio, ore 10,30. 
. .  

IN SEDE LEGIGLATIVA. 

Segui to  della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Divieto di fumare in determinati locali 
e su mezzi di trasporto pubblico (Appro- 
valo dal Senato)  (1787) - (Parere .della I I ,  
I V ,  V ,  V I I I  e X Commiss ione) ;  

MIOTTI CARLI 'AMALIA : Istituzione del di, 
vieto di fumare nei locali di pubblico spet- 
tacolo, nei mezzi pubblici di tr,asporto, ne- 
gli ospedali , e  nelle scuole (9) - (Parere 
della I I ,  IV ,  VIII e X Commiss ione) ;  

ALFAXO ed altri: Divieto di fumare in 
determinati locali e su mezzi di trasporto 
pubblico (642) - (Parere della I I ,  IV ,  V ,  
VIII  e X Commiss ione) ;  
- Relatore : Allocca. 

Segui to  della discussione del disegno 
d i  legge: 

Provvedimenti per la profilassi delle ma- 
lattie esotiche nonche per l'attuazione della 
lotta contro altre malattie .infettive e diffu- 
sive degli animali (2660) - (Parere .della I ,  
I I ,  I V ,  V e X I  Commissione)  - Relatore: 
Allocca. 

Seguito della discussione della proposta 
di legge: 

Senatore T,ECGiErìI : Istituzione del servi- 
zio di profilassi della carie dentaria (Ap-  
provoto (lo1 Sennlo) (3089) - (Parere della 
I e I' Commissione) - Relatore: De Maria. 

. COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Mercoledì 5 febbraio, ore 16. 

(Presso il Senato della.  Repubblica).  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì .6 febbraio, ore 9,30. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IV (Giustizia) e XIV (Igiene e sanit8) 

Giovedì 6 febbraio, ore 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
della p o p o s t a  d i  legge: 

Disciplina . " _. dei prelievi di parti di cada- 
yere a scopo di trapianto terapeutico (922); 

D ~ ~ ~ Q u I N o  ed altri: Norme per il prelievo 
di parte di cadavere a scopo di trapianto te- 
rapeutico (1216); 
- Relatore per la IV Commissione: Ric- 

cio Pietro; per la XIV Commissione: Del 
Duca. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì 6 febbraio, ore 10. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti concernenti la 
soppressione dell'ente (( Gioventù italiana 1) e 
sistemazione del personale dipendente. 
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Giovedì 6 febbraio, ore 9,30. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì 6 febbraio, ore 16,30. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del turismo per l’anno finanziario 1975 
(Tabella n. 20) - Relatore: Mattarelli; 

. Rendiconto generale dell’ Amministrazione 
dello Stato per l’anno finanziario 1973 (3160) 
- Relatore: Tantalo; 
- (Parere alla V Commissione) .  

Giovedì 6 febbraio, ore 10. 

I INDAGINE CONOSCITIVA SUL FUNZIONAMENTO 
DELLA LEGGE 11 GIUGNO 1971, N. 426, RELATIVA 

ALLA DISCIPLINA DEL COMMERCIO. 

Audizione degli assessori regionali compe- 
tenti. 

P a w r e  su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello, Stato per 

l’anno finanziario 1975 (3159); 

Esame del disegno di legge n. 1198 con- 
cernente la (( sperimentazione agraria n. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedi 6 febbraio, ore 16,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti nn. 2149, 415 e 
430, concernenti l’ordinamento delle gestioni 
portuali. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente per l’emigrazione. 

Martedì 11 febbraio, ore 17 

Comunicazioni del Governo. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

I Licenziato per la stamioa alle ore 24. 


